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S
angue, sesso, pote-
re. E un’ossessione
musicale per il nu-
mero tre. Il"D^Te-
à�, composto da

Verdi nel 1847 sulla traccia del
dramma shakespeariano, poi
rielaborato nel 1869, torna a
Sassari dopo venticinque anni
di assenza, e apre stasera la
66esima stagione lirica del tea-
tro Verdi. I complotti del gene-
rale Macbeth (il baritono Luca
Grassi) e della sua diabolica
moglie (Lady è la soprano sarda
Paoletta Marrocu), la lunga se-
rie di omicidi commessi per
usurpare il trono, e l’implaca-
bilitàdeldestino rappresentato
dalle tre streghe, con le loroam-
bigue profezie, sono diretti sul
palco dal maestro Balàzs Koc-
sàr. La regia è di Andrea Cigni
che, pur senza stravolgere l’im-
pianto tradizionale dell’opera
verdiana, ammette di essersi
ispirato anche a fatti molto più
recenti. Uno per tutti, i coniugi
Rosa e Olindo Bazzi, i respon-
sabili della strage di Erba. Per-
ché ilmelodrammanonèun re-
perto damuseoma un linguag-
gio ancora capace di comunica-
re con alcune delle pulsioni più
profonde dell’animo umano.
«Come nella vicenda di Erba
–ha raccontato Cigni, durante
la tavola rotonda di presenta-
zione del “Macbeth” – i prota-
gonisti di Verdi, e prima di Sha-
kespeare, vivono un rapporto
simbiotico, la loro paura più
grande è quella di essere sepa-
rati da un’intromissione del
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Giovani reporter
Sandoper i fotografi
qGiovani reporter cercasi.
L'Assessorato regionale della
Pubblica Istruzione ha presen-
tato in collaborazione con l’As-
sociazioneCartaGiovani il con-
corso fotografico “Il mondo in
una stanza” rivolto ai giovani
sardidietà fra i 14e i29anniche
abbiano ritirato gratuitamente
la Carta Giovani. «Le foto po-
tranno anche essere votate
on-line sul sito www.cartagio-
vani.it. ■
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AnnaPolit�ovs�a�a
traparole enote
qInno al coraggio di una pa-
ladina della verità: l'associazio-
ne “Artifizio” proporrà stasera
alle 20.30 presso la Cripta della
Chiesa del Santo Sepolcro a Ca-
gliari “Il mio tempo verrà”, per
unomaggio fra parole e note al-
la giornalista Anna Politkov-
skaja, assassinata il 7 ottobre di
tre anni fa. La figura della re-
porter impegnata sul fronte dei
diritti umani, con le sue rive-
lazioni sulla Cecenia e sul go-
verno Putin, ispira il monologo
scritto daValeriaMurgia, inter-
pretato da Daniela Mei sulle
musiche di Andrea Congia, con
intermezzi corali e voci fuori
campoperun inedito ritratto.
Ingresso libero. ■A.B.
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#el segnodeiManga
incontri all'Al�estis
qSi apre nel segno dei manga,
oggi dalle 17.30 al Teatro Alke-
stis di Cagliari l'ideale viaggio
nell'immaginario del Paese del
Sol Levante tra workshop, mo-
stre, incontri e visioni di “Cine-
manimeShõn”. Il vernissage di
“MangaStory” lasceranno il po-
sto alla conferenza di Eleonora
Benecchi, Deborha Maria Da-
niele eMarioBellina. ■A.B.
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mondo esterno. Entrambe le
coppie mettono su una rete di
bugie dove alla fine restano in-
vischiati. Trovare riferimenti
nellaquotidianitàmihaaiutato
a tradurre il melodramma». La
psicologia dei personaggi risul-
ta dalla costruzione dramma-
turgica di Verdi, dal ritmo in-
calzante con il quale le scene si
susseguono, dal modo di can-
tare difficile, quasi disarmoni-
co della protagonista. «L’intero
dramma–secondo lo studioso
di Verdi Antonio Rostagno- si
fonda sulla ripetizione di sim-

boli musicali molto semplici,
però ripetuti così tante volte
che alla fine è impossibile non
riconoscerli». È il numero tre a
fare da padrone, con la sua va-
lenzadi«simboloantitrinitario
che troviamo anche nell’Infer-
no di Dante». Tre sono le pro-
fezie delle streghe, e su uno
schema ternario si sviluppa il
loro canto. Un numero simbo-
lico che, anche senonpercepito
in maniera cosciente dagli
ascoltatori, si insinua come un
tarlo o come un messaggio su-
bliminale. ■

Il dato

Il cartellone

Con il coro Canepa
■ ■ �aprimadel “Macbeth”
di:erdi èÅuestaseraalle
åö.àöal teatro:erdi. In
replica, venerd� alla stessa
oraedomenicapomeriggio
alle °Ù.àö. Il coroèÅuello
della corale�uigiCanepadi
Sassari.

La rassegna. Film da riscoprire: da domani “:ideocrazð” fino a “	iutiful cauntri”
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■ Undici film di qualità, dai
cartoni animati alle pellicole di
denuncia, dalla commedia
all’horror, senza dimenticare le
visioni in lingua originale. Ri-
torna al0éDààro 
o�onne la ras-
segna A�àD ~ehe�àJ, organizzata
dalNuovoCircolodelCinema, il
CineclubelagestionediGiorgia
Guarino. Si parte domani con
un documentario che ha fatto
molto discutere e ha riscosso
consensi alla Mostra del Cine-

ma di Venezia, <�heo^rD^ò
dell’italo-svedese Erik Gandini.
La tesi del film è semplice ma
sconcertante: in Italia quello
che conta è apparire in televi-
sione. Tutto il resto, impegno
politico e solidarietà sociale,
non conta più niente. Secondo
appuntamento (il 15) il cartone
animato di Hayao Miyazaki, “Il
mio vicino Totoro”, finora mai
distribuito in Italia. “Teza”, del
regista etiope Haile Gerima

(Premio speciale per la Giuria
nel 2008 a Venezia) sarà proiet-
tato il 22. Ottobre termina con
un film italiano,
oÖ onDéàDdi
Susanna Nicchiarelli. Woody
Allenarrivaanovembrecon	D-
ÖàD ^�e ~énz�on� in lingua origi-
nale.Sottotitolatoèanche��^Dà-
à�ïo àenenàe di Werner Herzog,
conEvaMendes eNicolas Cage.
Prima, però, il documentario
	�éà�~é� ^Dénàr� (12 novembre)
racconta le discariche abusive
in Campania. Nonmanca l’hor-
ror demenziale:rD� e ào �e��
di SamRaimi.A�àD ~ehe�àJ chiu-
de le proiezioni a dicembre, con
tre film-sorpresa che saranno
svelati ametà rassegna.■
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